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 PREMESSA 

La presente documentazione, relativa al progetto denominato “Rifacimento 
metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere 
connesse”, fornisce una serie di approfondimenti a supporto dell’Istanza di Verifica di 
Ottemperanza (ai sensi del DLgs 152/2006, art. 28, comma 3), come stabilito dal 
Decreto MATTM n. 38 del 06-03-2015, richiamato dal Decreto MiTE di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA n. 548 del 22-12-2021. 
 
In particolare, si fornisce la documentazione per la procedura di verifica di 
ottemperanza alla Condizione Ambientale n. A37 (riportata nel testo in carattere 
corsivo) di cui al Parere n. 1646 del 31-10-2014 della CTVIA associato al Decreto di 
Compatibilità Ambientale MATTM n. 38 del 06-03-2015, per l’ambito di applicazione 
“Patrimonio Agroalimentare”. 
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1 CONDIZIONE AMBIENTALE N. A37 (PARERE CTVIA N. 1646 DEL 31-10-2014, 
RICHIAMATO NEL DM N. 38 DEL 06-03-2015) 

Ante-Operam/Fase di Progettazione Esecutiva-Prima inizio dei lavori/Patrimonio 
Agroalimentare 
 
“i tratti boschivi della Regione Marche, quando compresi negli habitat di zone vocate 
alla coltivazione di tartufo, dovranno essere ripristinati con la messa a dimora di 
almeno il 25% di piante forestali micorrizate, compatibilmente con le condizioni 
pedoclimatiche dei luoghi;” 
 
Dalle considerazioni svolte nella relazione specialistica “Valutazione degli impatti delle 
opere sulle aree a vocazione tartuficola” (Doc. SPC.LA-E-83080), allegata alla 
presente e alla quale si rimanda per un maggior approfondimento, è emerso che la 
maggioranza delle superfici forestali interferite dal progetto sono situate lungo versanti 
in condizioni di accentuata acclività, su displuvi o lungo scarpate stradali, dove quindi 
non sussistono le condizioni ideali (suoli mediamente profondi, stabili, con un apporto 
di sostanza organica importante ecc.) per lo sviluppo di cenosi forestali tartuficole. Le 
poche superfici che presentano condizioni geomorfologiche idonee hanno una 
copertura arborea ridotta che quindi esclude che vi sia l’ombreggiamento e l’apporto di 
sostanza organica adeguato a favorire la produzione del tartufo. 
Alla luce di quanto osservato nello studio, delle esigenze colturali che hanno gli 
impianti di tartuficoltura artificiali in termini di cura delle singole piante e del suolo e 
considerando che gran parte delle specie tartuficole instaurano una simbiosi spontanea 
con la specie arborea di riferimento senza l’intervento umano, si ritiene non proficuo 
prevedere aliquote di plantule utilizzate per le opere di ripristino sotto forma di piante 
micorrizate. 
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